
COORDINAMENTO CITTADINO DI ARTENA 

 

 

Si rovinano gli affreschi? Il Comune fa Ponzio Pilato 

Nella chiesa del Rosario sono in rovina a causa dell’umidità della strada: ma 

all’Amministrazione non piace l’arte 

 

Tante, troppe volte, i nostri “cari” amministratori si sono riempiti la bocca riguardo l’amore 

che provano per il nostro paese, ma i fatti dimostrano soltanto l’esatto contrario. Sono ormai 

anni che gli affreschi presenti nella chiesa del Rosario, sul lato destro, vessano in uno stato 

preoccupante: una forte umidità sta lentamente divorando queste opere d’arte del manierismo 

artenese, e, nonostante la causa sia praticamente certa, il Comune non fa nulla per sistemare la 

situazione. Difatti, proprio in corrispondenza di detti affreschi, c’è via Garibaldi, che, data la 

posizione e la conformazione della chiesa, non permette un efficace drenaggio delle acque piovane 

e l’acqua che si infiltra nel terreno va a danneggiare queste opere d’arte. Nei giorni scorsi sono 

partiti dei lavori di restauro, ma questo sarà totalmente inutile se non viene eliminata la fonte del 

danno, perché tra qualche anno la situazione sarà esattamente la stessa, se non peggiore. Eppure sia 

il Sindaco che alcuni consiglieri e assessori frequentano assiduamente la chiesa, e ne sono 

perfettamente al corrente. Ci potrebbero spiegare per quale motivo non si interviene con 

un’opera di impermeabilizzazione a tergo delle mura della chiesa? O forse anche stavolta la 

colpa è della Provincia o della Regione (come ama ricordarci ogni volta il Sindaco)? Un’opera 

rapida, e dal bassissimo costo, non viene effettuata per l’ignavia di questi amministratori, che 

sono incapaci non solo di valorizzare il nostro paese, ma anche di preservarlo. Eppure sono 

sorti come funghi cantieri con lavori di somma urgenza, quando tutta questa urgenza non c’era. E’ 

proprio il caso di dirlo: in quanto a interesse per il nostro Paese l’amministrazione fa come Ponzio 

Pilato, se ne lava le mani. E a finire condannato è il bene pubblico. 


